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ìNomnro seprinìto cerile 
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Un nuìuerd arretrato cent^jijimi IO 

f / 

i;)I^PACCI DBLLA N O T T E . ;,. j O la prima carica non lia impQrianza| 
f:4^(s>45ia Slefanz) :\A sorta, oppure si.vnol.^ per forzi col} 

——— ' diiv^Uìrne un aìtrA ah& il iìwìùrh non 
BUKAKEST, G . - - L r C u m e r a dei rap- j ne atUdiipìa puiUo gli obblighi e la 

presentanti af)provò V indìHzzd espri-j tenga in non cale. Ora siccome tutti 
mendr» la spenui^ifche il Governo con- | sanno che la carica di caps dal Comi-

' chiuderà ancora molle a lire convenzioni f tato di Stato miiggiore, la quiile rac- J 
feolìe potesiZtì. ' ' I chiude in se tutta la parie di riattiva de l 

n ministro Boeresco dichiarò che il I l'esercito non è cosa da pigliiu'si a gabbo, 
vedere il Ciaidini mandalo a Firenze 
con altre incombenze, laddove la sua 

: * ' • ^ ^ i - m » ^ 

VWE'm) UliLtli INSEUZIONI 

[paffamvjito antìcìpaU)) 
' • I ' 

Inser/toiiì di avvisi tanto nlfitutili d\t private in quarta ptiyiuu n ceiUcsinii 2B 
la linoa o spazio di linoEi in cnirritt<>re tostuio* / • 

Articoli cOnìimieali t'cilLcsìjnl 70 In linea, 
Kurt sì ticn lionlo niuiio drj:;!! rtrtic'tdi unonitni o si respìngono le Iutiere tion 

I maiiostìritti i>iicUtì non puhblitfxti^ iiaii si nsiiluUtoao. r 

sassssssssssum ÌSSIH^CNSSÌ^ «rÀ^WÌHfi^ 

Govèrno saprà in ogni caso mantenere 
i diritti della Htìmenia. 
' NFAV^YORK, K. — I preparativi mi-

i' liiari contitltòno. . 
— 6. ~* Xa Spagna aveva promesso 

dì restitnife il firginius séM riguiìrdo' 
( lallé opposizioni delle autoriià dell'Avana. 
iiQuesio impegno non''è''ancora adbm-

pìuto; lo che desia qualche èorpresa. 
' I l gobinettó è disposto ad attèndere 

finché la restituzione diventi un fatto 
comi)into, senza Che sia offesa la fie* 

i rezza sp.ignuoia. Se la Spagna non può 
restituire \\ VirginiuSy la quistione rìn-
vìerassi ;dlora al Congresso. 
) i M'ADRtD, 01 - t e Autorità di 'Cuba 

ri telegrafarono assìcùr'andò formalmente 
che gli ordini déV Governò relativi al 
firginius s<irL<nno fedelmente eseguili. 
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KfOSTBA COElilSPONÌD^NZAI 

, Roma^ 8 dicèmbre, 
Y) Y.i htilpirò Iti esso, ieri: dirvi alcun 

che sulle nomine dei nuovi comàridanii 

residenza naturale e a Homa^ dove hiihno 
sede tutti i Comitati delle varift arrnì e 
dove risiede il ministro Sella guerra ; 
è cosa davvero inconcepibile. 

Secondo appunto da farsi è quello di 
aver nominato il "principe Amedeo a 
generale ispettore dell'esercito, non per 
che il principe manchi delle qualità ne­
cessarie a questo' ufficio, ma perchè i 
princìpi dei sangue sarebbe bene assu­
messero comandi ben definiti soìamente 

' • • • I r '? 

in tempo di g'u;erra; in teioapo di pace, 
h • •• ' I 

sarà còsa utilissima far loro comandare 
un campo di manovre o tìti campo dî  
istruzione, ma non fare occupare ad 
essi un posto cui hanno diritto gehera,li, 
che hatmo fatto i cappeJii bìstnchi.sotto 
Itì armi; 
: Il letzo puntò è molto più delicato' 

•perchè riguarda te persone 4ei nomi­
nati. 16 'non posso perciò estendermi 
suirargomento i'̂ Wòlò vi dirò che qual-
cune degli eleui, non sólo non ha le 

dì Corpo d'esercito. Ho annunciato che i qualità morali necessarie a coniandare 
queste nomine non erano state accolte 1 un corpo d'esercito, ma mn ha nera-
'pon troppo favore ed eccomi atdiryene*!""*^"^^ la fiducia dol ministro dtaia guer­
ci peluche. 

Principiando dal Gìaldini occorre no­
taresche se egli occupa un posto gran-
'demente meritalo come capo, del Comi­
tato di Stato maggior.^, nessuno sa ca­
pire per quar cagione "e' con quàt razio­
cinio lo si è nominalo coràanclante di 
tiorpo'dVsercito'Còn resìtetii^à'à Firenze. 

ra-j iji qual^, ifti quanto pare, sì è* occu-
;.pato,^^olameni^ tji dare ì\ grado a chi 

già aveva 'cprjrìarida;to un corpo di ar­
mala Seh?ia'curarsi 'èe avesse ô  no i 
requisiti heccssarii. -

È stata ' annunziala ùitìciatmente al 
nostro governo fa rìò'mina dèrmarcliese 
diinNoaìllés a nuòvo ambasciatore di 

• ; • • ' . . . • ' • , 

Francia a Roma; r ^ 

. Tutti dipingono il marchese come il 
p'ù liberale e il più'egi'egìò dei diplo-
nvittof. ' \ 

. . . • - ' • . 

Non dubitiamo punto, se così vogliono 
i suoi biografi delle eccellenti qualità 
che distinguono l 'egregio diplomatico. 

Discendente, d i ' L à Fayetto sii/bòm-
prende eom*egU abbia serbatOj al pari 
di lui, purissimo i! culto per il diritto 
di nazionalità. Quando il marchese puh-
bli'.ò n>d 18G3, cioè a dire nell'cjpoca 
della insurrezione della Polonia, il suo 
opuscolo col quale rivendicava nói Campo 
dBlli\ storia, se non in quello dei fatti, 
le ffontieie naturali di quel paese, lo 
feco, certo perchè si ricordò essere stata 
ajipunto lina delle massime di La Fa-
yetie che la « convinzione della geome­
tria » dove spingere l'uomo a.ravvisare 
fin dove si estende la patria. É lécito 
dunque arguire che il nuovo hiihistro 
di' Franda abbia, per le frontiere natu­
rali dell'Italia tanto rispetto quanto rie 
itioBtrò per quelle della Polonia, e spe­
riamo sia jjersuase'che gii italiani hanno 
in loro tanta • convinzione geòmettica n 
da non chiedere di oltrepassare, colla 
forò signoria né il mare né" Jé Afi)i, ma 
•esigere di essere padrBni assoluti dal 
Moncenisio a Spai ti vento. 

Mi se la cosa s|fi in questi termini, 
se il marchese di Noailles e un vero lì 
berale ed amico per di più dell* unità 
italiana, da^vvero che non sembra più 
iaijid gìusiìfìccito U richiamo dei signor 
Fóurnier, , , 

•. . •• ' • ' I • . > 

Se la estrema destra dell'Assemblea 
francese ha voluto sacrificato il Four-
nieb come può contentarci del signor 

•JNoailles*? Nessuno Q̂  poca pezza un nu-
rnoî p ed è opinione di molti che pre­
sto sarenjo aìlo sóHie : che cioè il nuovo 

ì. 

ministro veri a richiamato Cbme il vec-
! ' - c h i o ; : • - . j - > - •• ' • •• • • '^ 

Intanto una cosa posso darvi per po­
sitiva: che il Nìgra ritorna a Parigi. 

A àìì'Q ìì vei% non era punto inlen-
zione deiron. Visconti-Venosta inviare 
nuovamente il Nigra a Parigi, ma sia­
mo sempre lì: per quanto si guardi 
nefìe iiTe del(e nostra diplomazia non 
abbiamo nessuno che abbia della società 
francese la conoscenza perfetta che ne 
ha il Nigra. E sytto questo punio di vi 
sta (i Miccliani gridino quanto vogliono) 
nessuno meglio di lui potrebbe giovare 
a Parigi, i 

^^(s iM Camera ha resp in tof ordine 
del giornq Terrone per la sospensiva 
Lul progetto di legge che, aumenti^ lo 
sLipcndiò' agli impiegati. .Gi^ vi sono 
note lê . p r i e avyisagUe^ayyenute^^^^ que-
sto proposito,, nella seduta di ierii fra 

*>. - ' J ' ••;' 

il Sella e il Ricotti: né per stasera tocco 
Vargomento ài questo nuovo acttagoni-
sma che merita Seria attenzione. Intanto 
la legge è passata. 

Là principessa Margherita arriverà 
martedì'séra invéce di lunedi, ' • < 

iberlà pubblica Stasera le ;b'a5i 
prlncipa.i su cui poggia il firogettò dj 
legge prese»t;tto diìì ministro guarda-
sigilli riguardo al matrimonio. Il con­
cetto mi sembra ottimo e i mézzi per 
raggiungerle lo scopo ottimi anch'essi. 
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Primo Consiglio di guerra sedente al 
Grand Trianón. 

itim del sìg. duca cVAumalt 
gimerale di divisione. 
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•TjT.ài quanto pare continuò la vecchia 
,9Ìgnor£t,\ VQÌ mi meravigliate del mio àv-, 
viso iniorno a questo byJJò. • 
.\l •% f^\}i è,.che...,' Ma,f ditemi/"'fefghbra,* 
chi è quel caballero che sta facendo il 

i {mqìine}lo qoft : un ' guanto" bianco 'é^ 'che 
^ ĵ3J,jO(istingue per' l'esagerata ferghezza 
.-î ^Ua sua coccarda rossa? ^ •*' • 
, w Cornei, non leggete vor la "Gaz-
. j j s e U a l • ' • . • : . , • . • • I 

..>•: tr-. La •texettà'T) •••''' i 
rr Sì, h Gazzetta mercaiitile t 
~ Non la leggo mai, miit''quand'an­

che..,. ' •••li '̂  *̂" '•"'• ' 
' r r Voi sapreste allora -che quel ca­
ballero è il redattore della Gazzetta. E-
gli si chiama Nicolò Marino. È quello 
che predica la strage degli unitari. Il 

primo dicembre del 1828 io lo vidi dalle 
finestre di casa mia andar per le strade 
prodigando, abbracci ai /iyolu2io';^arii. 
Dopo, entrò uflQcialqnel ministeru, Gui­
do, sotto ramministrazione Bianaout, Nel 
1833 scrisse alcuna, articolucci nel Cla^ 
si/icador. In seguito diresse ii Reslau-
rador de las Lmjes. A quell'epoca non 
abbi'acciava più che i federali. Ora scrìve 
la Gazzetta, ed abbraccia il diavolo, uhe 
occhi Ir Li, avete voi ben contemplati i 
suoi occhi?;, V; -\ 
,^i^-|Tr^,Ì!SÌgnora, rispose Amalia, ridendo 
dèlie indiscrezioni deilla signora. 

>r-,^sSapete voi una cosa? . ' ' 
I —'Qua,le? 

r—,GhMo veggo che Nicolò Marino vi 
guarda dì cgn^tinuo, il che è la peggiore 
disarftzjtv .epe possa succèdere ad una 
così bella come ypi.) . 

i 

I ' i 

r-:. Oh I, ma, ' voi non, fareste a questo 
uomo V onore dj,, r^cQverlo i in casa vo-
§tr^l ../;i;i : i - t = '-i i ;..';V' .. . . • - -
.j-TT Ho, giì^alp PEÙp, relazioni e con dif­
ficoltà ne strìngerei delle nuove.,. Ma, 
p'eMònate, qdalp'di codeste signore là 
in fundó è MàuLielita? e la signora Au-
gustinà'^dfe Mancina? '*^ •' '""'[ ' 
' —'^Nessuna dì qn'elle indicate. • Esse 

stanno ballando nell'altra sala. Vi avran­
no detto, n' è vero, che Agostina è una 
bellezza ? 

== Certo, quest 'è l'opinion© univer­
sale. Non è pure la vostra ? • 

^ Sì, ma solamente io la chiamo una 
bellezza federale. ^ . : 

<— Vale a dire? 
— Una bellezza colla faccia rossa. 
Amalfa sorrise. ; 
— Questo n>n è un difetCii signora; 

ò il colore delle rose..',, !.. 
• --̂  -1 ^ 1 V " ^ • • • • : • J - . . — ' > ' ^ ^ ' . 1 • • 

— Appunto è il colore delle rosas. 
'I Amalia non potè a meno di rompere 
in una grande r isata;ehel témÌ3Ò s t f eo 
di volgeie il capo peV rioii Tursi scor­
gere. Allora un ìaoìiìo di g-fora bri/(Ò 
ne' suoi occhi: iella aveva /veduto Da-
nìele, che entrava in quel momento e 
si dirigeva verso lei. 

i t , V • ' ' ' • • • ' 

y, • , • : ^ . • • • ' • • • ' > ' • ^ * ^ . ' ^ • : ^ . -.' • • * • 

. CAPÌTOLO VI 

Banìele entrava nelle sale dt-l ballo 
alle dodici de/fa notte, di ritorna dalla 
niisteriosa'^tfeasa' della call'è''di^'-Gòcha-
bamba, iov'eràrisi r ihnit i '1 patrioti u-
nitari a sentire da lui le Condizioni del 
loro partito. '• 

Daniele si diresse adunque v e M i.i 
cugina. L ; ., : ..i • , 

La vecchi a sì^aova presso' aìì& qi 
questa era seduta, rispYise a l aa lu 
Daniele e si corigedò' da Àthatia, 
prese il brnccio del giovane e si poi,6 
a passeggiare per le sale con lui. 

La seduta si apre alle ore 12 fe me-
n'iiantf!. , , . , . . , , . 

i l presidiente decìde che in vìrtii del 
suo J;potere 'discrezioriale, il colonnello 

Maiijé il cui nome è stato pronuuiùato, 
sarebbe udito a titola di informazioni. 

ài ^ 

lì colonnello, introdotto aìVmlimzay 
sómministiM alcuni ragguagli relativi al­
l'incent^rimeu Lo dì alcune bandiere o 
stendardi nell'arsenale di Metz, -d^ 

.Quanto alio stendardo dei terzo reg- = , 
gimento dei lancieri, esso venna bru­
ciato senza che no fosse dato l 'ordine. 

^ Il president??: faproseniare al testimo­
nio il proce8so;ver£ale d'incenerimento, 
letto dal cancelliere nella presenteàedu-
la. Il colonnello fa le sue scuse per avere 
trattato questo stendardo come gli altri. 

, Il colonnello, sopra una domanda del 
generale PoaVcjifpdichiarà-ctìe all' arse­
nale non giunàe mai T ordine di incen­
diare altre bandiere. I 

Chiamasi nuovame ni e il capitalo Yilng 
il quale dichiara c'iie il capitano AriVòus-
Rivière era stato da ìm veduto corri-
spón lere con degli dgentì dèi nemicò; 
^' Il capitano fu pure incaricato di-'fàre 
aicrveuire, il giorno ^ 3 ottbbi'e,'uW^di-

-j spaccio al Governo della difesa nazio­
nale. Narra delia lettera giunta per mè^zo 
suo al , marescìàilo:, il giorno 20, élla 
mattinai letterati della qwiìe cìta''1 itìr-
mini e che' prhcipiavai colle pà'fbré'se-
gucnti: . , . ^ifl.. • , ii'iìii,ih : .••:: . 

, , tMi rallegro con voi ch^iile bìVrttlfcre 
sicno state rinvenute. » -^iir' ,s , 

Narra ugualmfnte ciie' in Germania 
ebbe;.cognizione degli ai'dini dati 'por ^ 
ilf approvvigionamento,di Melz^^pWscri-
yendo la riuniònendei viveri ti alla'bitta 
pel giarj^o 27 ottobre,ne questi órdini 

[Portavano la data deM2.i i ,;!.. -rH 
' Sii chiama iJ teste Baìsson, il quale 
.depone dei fatti insignificanti circa*'al 
soggiorno del: maresciallo a Moni ina al-
r indomani di Borny. yi: . m \i 
• Quindi venne c h i a m a c i celonifélfó 

••: f i u i i i p . ' f i i l ì ••••• • r ' ' l ' i r -

Esso è quello che firmò la petizione 
1 4 L 

I I I . 

I T 

E molto tempo che sei arrivata f 
Appena Venti minuti. ' 1 ^ ' 
Ti hanno presentato a Martae/a? 
N o , . • ' V , . • . ' . • . • : . - - • • • ; • - , 

Ad Agostina? 
Neppure, Io non conósco alcuno. 
Ma e Fiorenza che ha fatto? .' 
Ha ballato. j 
Ah! ballato. i 

• T ^ . » * . » ^ ^ ^ ^ • • ^ . ^ ^ f " t : £ j ; ^-•m ^ * ff-i-^wl 
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scambio con Amalia i compliméhtfd'U'SO 
l oql miglior garbo posssibile'ed eìla^étes-
sa le?: offerse un posto 'ticióo'a'' 'èe7'^' 
i'Daiiiele chiese adi Amalia il permesso 

idi lasciarla un istante^'ésì'ì^ec'ò' i n ' t ec -
dia di>;Florenza, '-eh' egli avé^à tiMn 
smarrita fra l|!imóHitutìine' che iti|ft'hi-
brava' le >sale. Quandò''alfiner ebbe'ì^o-
vata — sapete voi; signorina -^ do'itt̂ jlf&ò 

iVpn 3i era ancorai seduta e già viegJi a Jei medes/ma — dav^è iò i^dssàUro-
l'aveano portata via. E o ra . . . 

«p Ora è là che, passeggia. Guarda. 
— Chi è che l'accompagna? 
-: Un apiicp mio. Ma tu vieni. Io voglio 

pres§(]^tarii a Manuela. 
— b m W i p r m i a : nel salutarla, debbo 

Vate la signorina Fiorenza Dupasqalér? 
:U4- Là;-rispose Fiorenza, indicte'db àn 

igrande specchiovMel quale sì riprodb 
cova in quet moniehxd la suu^'pi^ggi'àta 
fisrura. M l 1 H 

Ahi mille grazie; ma'6'^'^à è tàiVto 
gtida^e Viva la federa ziqnel Chiese Ama- L lontana, die pm^tròppo io -vedo ihipos-
lia rid(|n^o. > I : •: : j ,1 sibiie il feiungtré'àdinvìtarla^'Ò^^ 

Manuela ;è Kupica buona creatura 
di tutta la fami glia\ d^i Rosas j . forse Ì : 

p'el pi 
Simo ballo. 
" r^ Sarebbe del restò instile '̂ alfatlb 

i 

I •-. i 

\ \ 

n 
• i l 

' • . J 

I L f 

giungeranno a guastarla, nia fa natura'Nrtéa/^ero, perchè qdella èigribi^iiia^*! già 
l'iha fatta,, ecjcefiente, rispose Daniele •Impegnala,.. Nodi'è'veroi'àìgnore, 'ade­
quasi all'orecchio della cugina e mentre' 'mandòFlorenza rivolgendosi al sud coir­
si trovavano già a quattro passi dalla j pngno,'il qùhla era unò'^degli amìci'ib-
figlia del dittatore argentine., ,. , • • •• - • 

• r;̂  Mia cugina, la sigiiora Amaha 
Sàep? de Olabarrieta desidera avere la 
soàdìsfmone di oUcirvi i suoi tis(jetli 
signorina, disse Daniele, a,Manuela dàn-

+ • 

dole la mano e facendole un'elegante 
reverenza. 

Manuela si alzò dalla sua seggiola, 

timi di Daniele. i v . ;: , I^ÌÌ 
-r. E: possa sapere, chi ò il felice ca­

valiere che accompagnerà la senorito^i 
-- Un vostro servitore, gii rispose 

sorri<;ji^n.Jo un altro giovane, venuto al 
ballo con lui dì ritorno dalla riunione 
della strada di Cochabamba. 

— lo sono vinto! Ma codesta è dun­
que una cospirazione contro di met 

I t 

{ 
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con cui si cbiedeva ali* assemblea di 
are porro in istato d'accusa ìi m »re-
cialb Bazaine. 

Il colonnt'ììo narrò il fallo, già noto, 
di una cannonata che destò l'emozione 
generale nella città di Metz, perchè si 
supponeva fosse epurata da un' arm'ita 
che giungeva in aoccorso, e narra che 
il generale Ladmirault aveva telegia 
fato al comandante del forte dì Saint 
Quentin, pregandolo dì accertarsi della 
provenienza di quel rumore, soggiun­
gendo che se proveniva dalla parte di 
Verdun: tegli marcferebhe immedia-
clamente col suo corpo d'armata. • 

Il teste narra, inoltre, che il generale 
Coflìnìeres lo pregò dì fare nella sua 
biblioteca delle investigazioni relativa 
mente alle capitolazioni. 
. Somministra degli strazianti dettagli 

intorno alî esecuzione della capitolazione 
: : ! • • • • ' • < • ' 

ed il suo racconto è spesse volte inter­
rotto dalle lagrime. 

Si chiama il generale Henry. Questo 
testimonio fu incaricalo di presiedere 
le Commissioni di consegna del mate­
riale ai Prussiani. Essendo nativo di 
Motz ebbe un momento l'idea dì rìvol* 
tarsi contro simili ordini, ma poi, do­
lorosamente commosso, sì sottomise pen­
sando tuttavia che potrebbe forse essere 
utile ai suoi compatrioti. 

Il generale somministra dei raggua­
gli sul modo con cui le Commissioni 
funzionavano. 

di penetrare, di là, sino a Coomassìe. 
Secondo notizie attendibili, il Re degli 
Ascionti avrebbe mandato al suo genera-
le in capo la propria collona, messaggio 
che vuol dire che il generale ha futto 
il suo dovere e che T esercito può tor­
nare a casa. Paro però, che la ritirata 
non possa effeituarsi con facilità. Si tratta 
che gli Asciami devono aprirsi la via 
in mezzo alle piiì selvaggie e beìlifose 
tribù, loro nemiche, le quali sono irri» 
tatissime delle devastazioni commesse 
dagli Ascianti nella loro marcia verso 
la Cesia, n colonnello Festing insegne 
il nemico colle sue truppe, ed un un)-
eia le della fiotta occupa a Dunquah una 
forte posizione presidiata da soldati dì 
marina. Olire al disordine in cui si tro* 
vano, gli Ascianti incominciarono a di' 
fettare di viveri e munizioni. Già, in 
molli scontri, essi adoperarono pietruzze 
invece di piombo, Q fanno molta eco* 
nomia di polvere. 
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I r^ t a guerra cogli Ascianti 
i - ^ 0 — 0 

Dalla Costa d'Oro sono arrivate le re-
/̂filaiionì uMcìali del comandante la spo-

. dizione inglese sir Garnet "Wolseley sulle 
^operazioni delle sue truppe sino al pri­

vino novembre. Da esse risulta che le 
navi da guerra Argus, CoqueUe^ Derby 
hanno bombardato e dis(rutto il villaggio 
di Butry, situato sulla costa, non lontano 
da Dix Cove. Gli abitanti s'erano mo-

• • • • ' i • • • - . - - • _ 

strati ostili agli Inglesi, e durante Po-
pera di distruzione il fuoco è stato vi­
vissimo da ambo le parti, senza però 
die glijnglesi ne soffrissero gran danno. 
Npn g'è potuto constatare se il nemico 
ha subito gravi perdite. Le notizie sulla 

; spedizione fatta il 27 ottobre da sir Gar-
ijet WoUeley sono più ampie. Arrivato 
ad A,brakampa, il generale trovò che 
gli,Ascianti/ avevano levato il campo, 
il 28 s'avanzò verso il villaggio di As-
santschi, da. cui si diceva che il nemico 
fosse accampato lontano sole 8 miglia. 
Ma anche; Jà .non si rinvenne .che un 
nido, vuoto. Gli Inglesi incontrarono due 
soli uomini, uno de'quali, un Fanti fé-
4'ito, riesci a fuggire. Gli Ascienti si sono 
ritirati verso Dunquah, nelP intenzione 

ROMA, 4. — Annunziamo con piacere 
che fra Pon. ministro dei lavori pub 
blìci e il sintìaco di Roma, è stato sti­
pulato il contratto preHminare |per Te-
secuzione, per parte del governo e del 
comune, dei lavori del Tevere, 

li goveroo ha fatto quanto era in suo 
potere per facilitare l'esecuzione di que­
sta opera tanto utile quanto grandiosa. 

FIRENZE, 6. -- Tra i forestieri ar-̂  
ri vati ieri a Firenze, notiamo il conte 
de Lutzow attaché alla legazione au­
striaca a Roma, il principe russo Wod-
bolsey, il generale inglese Simpson. 

:i:: 

• i j i 
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— Vostra signoria dice bene, rispose 
Fiorenza ;̂ ;, 

. i • . • • •• 

, ?--̂  .Ottitnapiente, ed io cercherò qual­
che cosa,che, .â aonìigU alla 5enonia Fio-

, rej^a, c^nchlu^^ Daniele facendole uno 
sc$er;zeY^ol,e.ĵ uj.0 ; scambiando un sor-

• jfi§§, (il quale ypleya dire in tuli' e due 
^ono cDìitento e tornando ove trovavasi 

. A m al Ì3, eh e, con ve r say a . colla s ì g n ori n̂  
,Jaque(a.Rps,?s, : , 
...̂ .Quantunque Panimo di Amalia fosse 
pr̂ ,dispo§tp. \i\, disfavorii 4,eUa parentela 
•di queUtii giovane, tuttavia Pamabilità 
.ejd il sentiraen.tp dl,(lMesta erano venuti 
insinuanjijlpsi iiutMralmente nel suo ca­
rattere buono e generoso. Manuela alla 

,.sua volta, impressionata dalla bellezza 
•4',Amalia, dalla soavità della sua voce, 
e <Ja quel naturale buon garbo ch'ella 
manifestava, si lasciò facilmente pren­
dere da simpatia Iper la bella cugina 
dì Daniele, il cui talento aveva saputo 
impadronirsi delP animo di. quanti cir­
condavano Rosas, apparendo agli occhi 
dalle donne; come uomo frivolo ed in­
namorato soltanto, cose di gran valore 
p r̂ esse j ed agli occhi degli uomini 
quale uù giovane che educava la pro­
pria intelligenza, per essere utile in fu 
turo alla santa causa della federazione. 

' (Conlinm) 

NOTIZIE ESTERE 
I 

FRANGIA, 4. — La requisitoria ne! 
processo Bazaine terminerà domani : sa­
bato e lunedi parlerà Pavv. Lachaud, 
difensore del maresciallo. 

Martedì sì leggeranno ie conciusìont, 
e la sentenza verrà probabilmente prò 
nunciata in quello stesso giorno. 

È probabile che il tribunale si pro­
nunzi per P assoluzione con una pic­
cola maggioranza a favore dell'accusato. 

In caso contrario sì crede che il ma­
resciallo Bazftìne non sopraviverebbe 
ad una condanna infamante. 

— 5. — Nel Journal de Paris si legge : 
Prima di offrire P ambasciata di Lon­

dra ad altri, s'interpellò il sig. Guizot 
chiedendogli se volesse accettarla. 

L'illustre uomo dì Stalo non accon­
sentì ad abbandonare il suo laborioso 

0 . ' • 

GERMANIA, 5. - ft Consiglio fede­
rale delP impero si e nuovanaente oc­
cupato del camBiameRto del miglio te­
desco col chilometro. 

L'adozione del chilometro era stabi­
lita pel 2 gennaio 1874: invece sarà 
differita alPanno d875 per metterla d' ac­
cordo colia nuova legge monetaria che 
va in attività nella stessa epoca. E ciò 
per secondare le amministrazioni ferro­
viarie, non obbligandole ad una doppia 
elaborazione delle tariffe. 

Cronaca veneta 

Vcuesf a, O. — Lcggeai nel Tempo : 
Il terzo collegio della nostra città, va* 

caritè per la dimissione del conte Bem­
bo, è convocalo per domenica 44 cpr-
rr̂ nte, — Occorrendo una seconda vota­
zione essa avriì luogo il giorno 21. 

Ricordiamo ohe questa sera l'Asso­
ci aziono di Ulilihì Pubblica alle ore 8 
nelle S'ile del Hi-lotto, trailerà sulla eie 
zinne del 3 Collegio di Venezia. 

•' Antonio Rubuìslein, questo insigne 
pianista e compositore, questo nume tbìl-
Parte che ormai va registrato fra ì più 
grandi dei secolo, si produsse iersera 
a Venezia per la prima volta. L'am­
pia sala del Ridotto accoglieva una eletta 
e numerosissima società, fra cui molte 
signore e quasi tutte le nostre artistiche 
personalità. 

Come dappertutto, così a Venezia R'i-
binstein ha maravigliato, ha sbalordito 
addirittura. —• Rubinsteìn è un portento, 
è un gigante, è un fenomeno vivente. 
Queste le esclamazioni che udivansi da 
tutte le bocche durante e dopo terminato 
i! grandioso concerto. — Ben disse un 
cri lieo musicale che Haydn, Mozart, Bee­
thoven^ Weber, Mendelssohr, P immor­
tale Clemènti, tutti sembra abbiano do­
talo di loro pregi P insigne Russo, van­
tando egli non solo tutte le qualità este 
ti che che forman© il gr̂ inde piani sia 
ma naturalmente anco quelle meccani­
che. 

Quando Rubinsteìn scorre la tastiera 
colle' sue dita dì acciaio sciiòtc, elet­
trizza _quantì non abbiano i nervi pie-
triricali; — P applauso è sempre promo 
a irrornpere come fuòco compresso, e 
basta uno di quei suoi velocissimi trilli, 
coloriti si bene da sembrare ad eco lon­
tana che vada perdendosi..,., basta uno 
di quegli inarrivabili contrapposti di 
piano è di forte ~ una dì quelle fittis­
sime piogt̂ ie di note "acute meraviglio 
samente granite ; basta insomma ogni 
più minuto particolare dei segreti pia 
nìstici, perchè P uditorio scatti come 
molla e prorompa nelle più. entusiasti­
che grida dì ammirazione. 

Rubinsteìn dovette replicare alcune 
suonale — 'e Io fece colla stessa faci-
lilà come se si fosse trattalo del primo 
pezzo del concerto. : 

Questa sera il Rubinsiein darà un'allr© 
concerto al Teatro Roasini 

Leggesi nella Voce del 

% Ridurre il numero degli impiegati 
e rendere più denso il lavoro indivi­
duale. 

" • • | , • • •• 

3. Aumentare gli stipendi mediante 
soprassoldi duraturi a tutti indistinta­
mente gli altri impiegati, 

4. Riordinare e semplificare gli Uffl-
cii del Comune esterno. 

5. Accordare pel 1874 ai medici con­
dotti interni ed esterni un soprasoldo 
in ragiuue delPH p.Ójo sullo stipendio 
attuale. 

Esaurito Perdine del giorno della se­
duta pubbPcjî j, il Consiglio si raccolse 
in sedata segreta, nella quale furono 
prese alcune disposizioni relativamente 
agli impiegati. 

Si accordò alpex Ispettore capo Gonella 
Federico un sussidio per una volta tanto, 
corrispondenleadunanno dello stipendio 
chtì godeva, e si elesse a conservatore 
del Museo Bottacin il cav. Domenico 
Urbani in sostituzione del sìg. Kum 
Carlo, che venne nominato Direttore 
del Museo civico di Trieste. ̂  

Ommeltiamo di parlare d'altri argo­
menti deliberali in seduta segreta, per­
chè son© d'importanza affatto seconla-
ria. 

Prelezione!. — 1/egi^egio docente 
dott, Giuseppe Toniolo, nel giorno di 
venerdì 5 corrente, preludeva nella no-
stra Università con uno splendido dì-
scorso sulla efficienza dell'eiemsnto etko 
negli studi e nei fatti economici. Il nu­
meroso uditorio ammirò nel giovane 
oratore profondità di dottrina unita a 
serenità di giudizio ed a squisitezza dì 
forma. Noi auguriamo al distinto dottor 
Tonioìo un compenso adeguato al suo 
merito, 

Tentr» €rai*BiB»t4ll, — La signora 
Alfreda BuUerì ha scelto una cattiva 
sera per la sua beneficia La, come il no­
stro amico Zardo ha avuto un piihhlfco 
scarsissimo per potere cidcolare sufn. 
'cientemente suIP esito freddo avuto dal 
suo proverbio. Non avendolo letto, n̂  
avendo potuto assistere all'intera rê  
citazione non possiamo dire che due 
cose: che le ùltime scene hanno versi 
hòn scritti, e bastante vivacità, e che 
gli attori, ninno eccettuato, mm SÌM' 

PQlesme'. 
A Trecenta, un altro incendio che 

non sembra Peperà del caso dannepceriò 
il fienile ed il fabbricalo di Adolfo Mon 
tagnani per un valore di L. 2000 circa. 

La giustizia procede, 
tldiuc e. — Con Reale Decreto dei 

23 novembre u. s. vennero nominati 
Sindaci pel trienni© in cersti (1873-187S) 
i signori: Montereale conte Giacomo, di 
Pordenone, Conchirne Domenico, di Pre-
mariacco, Vicentini Francesco, di Car-
litio. De Carli Sebastiano, di Brugnera, 
Gerv asoni Michele, di Magnatìo di Ri­
viera. : , , : . 

' ^ Leggesi nel Giornale di Udine: 
I] sig. Enrico dott. de Rosmini reduce 

dal Giappone telegrafò alla Banca di 
Udine da Brindisi 2 dicembre, t Giunto 
in buona salute : semente in perfeta con­
dizione. Lunedì mattina sarò a Venezia 
cél piroscafo. » 

La semente sarà quindi a Udine lu­
nedi a sera o martedì: viaggiò da Yo­
kohama senza trasbordi, sempre custo­
dita dal nostro concittadino. 

Il Comitato si occuperà tosto della di­
stribuzione ai sottoscrittori. 

, i^ .H^»- Il • P I iftr XJrX •i J 
J H - ^ — f '^±r^^.::LJL' ^ ~^',^ 

M..,M^m^m{m PV«4M#***teta^i«"Wi'«4v .*«^.i« 

Li 

ATTIJUB™I ALI 

La Gazzetta Ufficiate del 15' dicembre 
contiene: 

R. decreto 2Ji novembre che riguarda 
lo stillo matrimoniale dei sotit* ufTiciaìi, 
caporali e soldati in effettivo servizio. 

R. decreto 23 novembre che autorizza 
P iscrizione sui Gran libro del debito 
pubblìcoV in aumento al consolidalo S 
per cento di una rendita di lire 6000, 
con decorrenza dì godimento dal 1 hi-

I 

glie 1873, da intestarsi a favore della 
Giunta lìquidatrìce dell'asse ecclesiastico 
in Roma.' 

il. decreto 31 ottobre -che autorizza 
un auaìcnto del capitale della Banca 
commerciale, sedente in Verona, e al 
cune modificazioni del suo statuto. 

Gonl'erimento di medaglie d'argento 
al valor civile. 

2 Treviso «. — Oggi, dice la Ga 
zetta di Treviso^M mezzogiorno scoppiò 
per causa accidentale un incendio nelle 
adiacenze di una casa colonica a S. Giu­
seppe, Il concorso dei pompieri, aut©-
rità e truppe valse a limitare i danni 
e a salvare la casa. 

bi^i-nATT.. • - . • . * '„,Jii!i ikl-^JS^ 

ORONAOA CITTADINA 
B NOTIZIB VARIB 

C«usig^li« CamuttAlc. — Seduta 
del giorno 6 dicembre 1873 

Presidente il sig, sindaco commenda­
tore Piccoli. 

Sono presenti 28 consiglieri. / 
È alP ordine del giorno Pari, 8: 
« Provvedimenti relativi alla pianta ed 

agli stipendi degP impiegati del comune. 
La pianta è approvala, e ci limitiamo 

per oggi ad accennarne ì punti princi­
pali, che sono i seguenti. 

1, Aumentare in corrispondenza al* 
Pufilcio gli stipencli degli impiegali di 
concello. 

It9iu»nt daremo principio in appen­
dice ad un nuovo romanzo intitolato 
CoLFosGO del sig. Antonio dott. Saccardo 
che si pubblicherà contemporaneamente 
all'altro in corso Amalia. 

Cftleolo mentale . — |1 Corriere 
ha una ingenuità particolare, che fii torto 
alla sua pratica giornalistica 1 Quando 
un giornale invia un relatore ad un'Ac­
cademia di calcolo, è poco probabile 
che abbia sottomano un matematico 

• • • ^ I . 

che conosca Palgebra.sublime, od al-
meno le equazioni di terzo grado. Questo 
relatore deve alare alle impressioni del 
pubblico, e' quando questo è composto 
di persone dotte in una determinata 
scienza che applî udono ed approvano, 
il relatore npn può cê rto n©n tener 
conto dj questi indizìi di soddisfazione 
che vengono naa ni festa ti. 

Questo relatore ha altresì il debito 
in quanto può, d̂  scrivere, o di steno­
grafare i quesiti .prpposti, e non può 
tornar nuovo, che in così delicatissima 
faccenda sfugga qualcl?(5 inesattezza. 

Ecco il ̂ uesuo vero ed autentico pro­
posto dal cav. Verena con la relativa 
soluzione: 

Alcuni ufljziftl|̂ §pno accampati con un 
distaccamento, parte di fanterìa e parte 
di cavalleria. Ciascun uffiziaJe ha sotto 
i suoi ordini cavalieri tre volte, e pe­
doni sette volte tanti quanti sono gii 
uffìziali. -r Ciascun cavaliere ha 2 car-
luccie più del numero degli ufjaitiali, e 
ciascun pedone ha 22 cariuccie più del 
numero degli uffìziali, - L'intero di­
staccamento ha 15360 cartuccie. 

Sì domanda quanti sono gli uffizì;di, 
i cavalieri, i'pedoni e la rispettiva qiidta 
di cartuccie. . 

11 sig. Buongìovanni rispondeva: gli 
uffiziali sono 8. Ogni uffiziale ha sotto 
i suei ordini 24 cavalieri e B6 pedoni. 
L'intero distaccamento è dì 192 cava­
lieri e 448 pedoni. — Ogni'•cavaliere ha 
10 cartuccie; ogni pedone ha 30 car-
tuccìe. I 192 cavalieri hanno 1920 car­
tuccie; i 448 pedoni hanno 13440 car­
tuccie. Totale delle cartiiccie 15360. 

U saputo calcolatore del Corriere^ po­
trà, se ci arriva, fare adesso l'equazio­
ne di terzo grado proposta in tale que­
sito, provarla e rijfiròvàrià, e pòi com­
putando il tempo che ci metterà egli, 
e quelle che ci mise il Bùòngibvànni, 
accertarsi che noi alienìssimìdal fare ì 
panegirici di chicchessia nonio fummo 
neppure in questa occasione. * 

li© cener i di Petrarea. — Ieri 
i proP. Oanestrini e Callegari esamina­
rono i restì di Petrarca per ricerche 
antropologiche. I risultati furono assai 
inferiori alP aspettativa per lo sfascia­
mento delle ossa in generale e di quelle 
dei crani© in particolare. Pure q-iaj. 
che frutto se n'è ricavato. Daremo do­
mani più ainpia relazione, con copia del 
documento redatto in commemorazione 
del fatto. 

vano bene la loro parte, cosicché il 
proverbio ha dovuto scapitarne della 
metà. Se fossi nello Zardo affronlerd 
un'altra volta il giudizio del nostro 
pubblico in una sera più fortunata, e 
la Compagnia dovrebbe prestarvìsi, j'i-; 
parando l'imprudenza di iersera. 

Veatr* CoucarAI. - - Abbiamo as 
sî stito ieri sera ai giuochi dì prestidi-
gitazione dati dal sig. Ciyet'mo. Benché 
non ci abbia fatto vedere nulla di quanto 
non sia stato eseguito ancora sulle no­
stre scene, pure la semplicità e la de-
strozza dei suoi giuochi gli guadagna­
rono frequenti; e ripetuti applaudi, 

Anche i signori Hnydée e SpUter SQ 
non sono i primi pattinatori del mondo 
come lo dice il programma, sono, però 
due bravissimi artisti, e ci fecero vedere 
nelle loro corso prodigiose, miracoli di 
equilibrio. . 
,, Questa sera il sig. Cayetano darà in­
sieme ai due celebri pattinatori una 
seconda straordinaria rappresentazione; 
gli auguriamo maggior con*:orso di ieri 
a sera come in realtà sì merita, pur­
ché... purché tratti meno barbaramente 
il rìostro povero idioma. 

^^%Hcg0iÌa»eato fatìteritt — Pro 
gramma da eseguirsi domani lunedi 8 
dicembre in piazza Vittorio Emanuele 

; dalle 12 \^ alle 2 pom. 
1- Po'ì̂ a. m.oAscher 
2. Poipourri, Maria., , » Flotow 
3. Mazurka, v Bonafet 
4. Duello, Contessa d'Amalfi,. PeireJla 
5. Coro Dilettino, finale e ; 

Ballo in Màschera: J 
6. Marcia, Aida, ' 
Consola i» r«)rrovlarl«. n 

zetta di Venezia nei riferire la delibera­
zione pres^ ieri, 6, dal Consorzio ferro­
viario in Treviso, alla quale abbiamo 
prontanaente accennato, scrivo: 

* Noi non possiamo oggi affrettata^ 
inente apprezzare ne la possibilità, né 
l'entità di siffatti accordi ; ma però fin 
d'oggi salutiamo col massimo piacere 
l'avvenuta sospensione di quelle rela­
zioni sì tese fra Provincia e Provincia, 
che, oltre ad essere per sé stesse di 
deplorabile esempio, tornavano sì pre-
giudicìevoli all' interesse comune, che 
deve pur avere Un'unica meta,. 

A queste parole ̂ êasate noi facciamo 
eco, mentre non potevamo che accogliere 
con assoluta noncuranza quelle di altri 
giornali di nessuna autorità, che osa­
vano consigliare il Consorzio a prendere 
addirittura qualche risoluzione più saggia 
(sic) delle precedenti.. 

l»wello. Leggesi nel Corrière di Mi-
kìio, 6;,, ;. • ' . ì , 

Questa mattina ebbe luogo fuori di 
Porta Magenta, uno scontro fra il signor 
Riz.., Giulio d'anni 41, dì Lione, viag­
giatore di commercio, e il sig. Angelo 
Do].,., d'anni 20, già luogotenente deb 
Pesercito. La sfida ebbe origine da un 
vivo diverbio avvenuto in una pubblica 
osteria sulle condizioni attuali della 
Francia nei suor rapporti coli' Iialia, 

Amepdue i duellanti riportarono delle 
f̂ 'i'ìte Qtne hanno detsrminaia la cessa­
zione del duello. 1 : 

Verdi 
Verdi 

La Gaz 

j 
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llffiHebi del Veneto. — Una società 
estera rappresentata da un banchiere 
di Trieste avrebbe, a quanto ne assicu­
rano, proposto al governo dì prendere 
in affitto per cinqtianta anni tutte le fo­
raste inabiiabiìi che Io Stato possiede 
nel riparto veneto. 

Non sappiamo âncora se il governo 
iniende accettare la fattagli proposta. 

{Gazz. d'Italia). 
nfello «tlidio di uu Avvocato. — 

l,a Piìrseoeranza, in, data di Milano, 2, 
reca: 

Ieri mattina, nello studio di un nostro 
avvocato iiccadde una brutta scena. Quat­
tro fratelli e due sorelle e i mariti di 
queste ultime vi «i erano recati per de­
finire una questione di interesse, in se­
guito alle disposizioni testamentarie di 
certo lledaelli Bartolomeo, loro zio ma-
l̂erno. 

La discussione fra essi degenerò ben 
presto in lite, ed uno dei due mariti, 
certo Cattaneo, d'anni 43, benestante, 
improvvisamente tratta di tasca una pi­
stola esplose un colpo contro il cognato 
Giovanni Monti, d'anni 3i, fitta bile. For-
iunafamente il colpo deviò, ed il pro­
iettile colpì invece un grande specchio 
mandandolo in frantumi. 

Il Cattaneo, si diede quindi alla fuga, 
ma fu arrestato poco dopo dalle guar­
die di pubblica sicurezza. 

Cosi i giornali della sera. 
I ' 

HfSeSo «iî B »̂ Stinto Cìlf l le d i 

BoKettim del 6 dicembre. ] . 
Namt6, — Muschi n. 3. Femmine a. 6. 
Matriraoni. — Tonello Giuseppe fu 

'Giovanni, celibe, legatore di libri, con 
Bepaio Giovanna di Luigi, nubile, casa-
lingaj, entrambi di Padova, 

Morti, — Borderò Luccinda di Giu­
seppe, d'anni i6, nubile. 

Baston Elisabetta di Antonio, d'anni Ì. 
Dalla Vedova Gaetano del prof. Giu­

seppe, di giorni 41. 
Chicchisiola Gustavo d'anni 1. 
Tiso Maria dì Giuseppe, d'anni i li2 

(tutti dì Padova;. 
F 

:K, GSSSUYATOmO ASTROMOmC 
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8 dicembre 
A mezzodì vero di Padov» 

Tempo medio di Padova ore 41 m. 52 s i 2,9 
Tempo medio di Ronaa ore 11 m. S 4 s, 40,0 

«sflĵ uit« ali* altezza di m. 17 dftl stiolo 
e ^ m. 30t7 dal livello medio del mar« 

t 

O dioetsiibre 

Barom. a 0* -^ mill. 
T©rmomet.centìgr. 
Tens. del vap. acq. 
Wmidità relativa. . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cìfilo . . 

Ore 
9 a. 

762,4 
fO^O 
4,41 
96 

OSOl 
ser. 

Ore 

7B8,3 

5,64 
82 

ESEl 
quasi 
ser. 

Ora 

768,7 
•t4'0 
4,70 
77 

NNEl 
quasi 
ser. 

.Oai meK!;odì del 6 ài rsezz^dì del 7 
Temp^rsitura massima »^ -|- 6̂ ,& 

» mnima p^ — Ŝ Ŝ 
.OiìEoaoi&Botro ISelK^nleelu 

Esposìz. dalle 9 a. alle 9 p. (6) =-5,0 
id. 9 p. (6) alle 9 a. (7) «» 5,0 „ 
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CAMERA DEI DEPUTATI 

IPnssmKNZA de! presidente BIANCHERl 
Tornata del 6 dicembre, 

Approvansi a squittinio segreto i bi­
lanci del ministero delle finanze con 173 
voti cóntro 28, quello dell' istruzione 
pubblica con 172.voti contro 28, quello 
di grazia e giustizia con 177 voti con­
tro 24, quello dell'entrata con 173 voti 
contro 28, quello degli stipendi militari 
con 147 voti contro 60, quello peli' ^c-
conto di 30 milioni da ritirarsi dalla 
Banca con lliO voti contri 45, 

Discutesi il bilancio della Marina. / 
Saint Bori (ministro) si estende sulle 

riforme necessarie, e sulle disposizioni 
da prendere per mìglior.ire i vari rami 
del servizio della marina mercantile e 
miliiare. Lo scopo primo della marina 
militare è di difendere il pjiese, e pro­
teggerlo contro gl'insulti dei nemici. 
É,questo scopo che il ministro ha prin­
cipalmente in vista. 

Fa una lunga digressione suU'ìmpor 
tan'/a delle armi nuove e delle torpe­
dini. Il materiale della marina entra in 
un nuovo periodo di trasformazione. Fa 
cenno delle navi che occorrerebbero 
pelle stazioni lontane. Insiste sulla ne­
cessità di tenere armate le navi coraz­
zate: discute la sua propósta pella alie­
nazione di navi. Essa ci darà i mezzi 
per provvedere alla costruzione del 
nuovo materiale, abbandonando il ma­
teriale di nessun valore. Fa calcoli sui 
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fondi di cui disporrà durante un quin 
quennio. Bice che potrà rifare un ma­
teriale del valore di 60 milioni. Parla 
del piano organico ; discute i principìi 
che devono regolarlo: termina dimo­
strando la necessità di conservare tutti 
ire gli arsenali. , 

Agenzia Stefani 
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ULTIME NOTIZIE 

• La Gazzetta d* Italia fa notare che 
nella seduta, del S, della Camera dei 
Deputati, l'onorevole Sella votò in fa­
vore delV ordine del giorno Perrone, 
che, non accettato dal ministero, fa 
.dalla Camera respìnto. 

contegno riguardo alle elezioni dei par­
roci avvenute pep voto popolare nelle 
parrocchie d! S^ Pietra l̂el Dosso e di 
Frassino; ha occupata quasi tutta la 
seduta d'oggi della Cambra, 

L*drgomentó è di tanta ìmpot̂ tanza 
che occon'crebbe tonipo e spazia non 
poco per esaminarlo come meiKa. A 
me, lasciandovi lìbero il riprodurre dui 
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resoconti parlamentari, quella parte che 
riguarda la interpBllrmza Ouorrieri Con 
zaga conviene Unfiìtartnì a giudicare 
come aRbtto insostenibile la lerfi del­
l' on. Guardasigilli. 

D'accòrdo co! yigliani, sg si vuole 
nel professare e nòli' esigere il ptu vivo 

; rispetto por la legg^ delle guarentigie ; 
d'accordo anche sulla nessuna cpnve 
nienza di dividerla in due/̂ puTt-i, una 
internazionale e una no.; ma quando il 
ministro è venuto a dire che il go­
verno è costretto à riconoscere le no-
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mine iatte da vescovi non riconosciuti 
da lui, e ciò perchè esiste in questo 
senso una decisione del Consìglio di 
Stato; la tesi non regge più. 

Il Consiglio di Stato è una istituzio­
ne, per nuU'altro creata che per risol­
vere i dubbi che possono sorgere nel-
r interpretazione di una legge. Nulla 
toglie però che un ministro adempito 
all'obbligo suo, di rimettere al Consi­
glio i più oscuri quesiti, si appelli poi 
contro quella decisione che non gli vada 
a sangue o che ritenga ingiusta. E sic­
come nessuno può . es^er giudice mi­
gliore della Interpretazione da darsi a 
una legge a coloro che l'hanno fatta, 
così un ministro può doni'mdare alla 
Camera se la decisione del Consiglio di 
Stato quando si tratta, questo ben si 
intende di cose di capitale importanza, 
è stata esatta o no. C'è da scommet­
tere che se la Camera fosse stata chia­
mata a giudicare il verdetto del 'Con­
siglio di questa questione della v:didità 
di elezione dei parroci eletti da vescovi 
non riconosciuti dal Governo, la Camora 
avrebbe dato torto al Consiglio e ra­
gione al ministro, che tale validità avesse 

vrebbe adesso procurato la sua ultima 
rovina e le avrebbe tolto bertftmeate la 
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possessione di Cuba. 
Il Times assevera che una riparazione 

è pur dovuta al gov«rno inglese'e nu­
tre fiducia che la Spagna vorrà accor­
darla. L'articolo finisce con queste pa­
role ; ' •• i 

« Noi riponiamo ogni fiducia nelVonorQ 
e nella buona fede degli s^agnuoll ed 
abbianio ogni ragione di crederò clie 
questa nostra fiducia sarà corrisposta.» 

FEEFETT& 
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Parigi^ 5 dicembre. 
In Sèguito all'esito dell'interpellanza 

di ieri secondo la quale il governo non 
I osò chiedere alcun voto di fiducia, e 

che l'ordine del giorno passò soltanto 
coli'appoggio d'una partft del centro 
sinistro è immancabile un mutamento 
ministeriàfe. Verosimilmente Broglie si 
rilìraj Decazes diverrà presidente dei 
ministri, e Magne prenderà il portafoglio 
dell'interno. 

La situazione è immutata. IÌ ritiro 
dell' intero gabinetto viene aspettato di 
momento in momento. La commissione 
finanziaria propose in tutti i rami signi^ 
ficonii riduzioni ad eccezione del bilan­
cio delle comunicazioni che si elevo più 
del progetto. 

BruxelleSt 4. 
L'Indopendance Belge ha da Parigi 

che sono scoppiati dei dissapori rtfel ga­
binetto Broglie perchè il duca Detsazes 
piega al centro sinistro. Fra i famigliari 
di quest' ultimo si studia la fusione dei 

, • • . L . . , : , . , • . . . 

centri. 
• • . « . I l 
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Roma, 6'dicembre, ore 2.30. 
Stamani alcuni uffici dellaJCamera si 

occuparono del progetto di legge sulla 
circolazione cartacea, altri sul progetto 
riguardante il registro e bollo. 

Sembra che la tendenza sìa favore­
vole al progetto relativo alla circola­
zione cartacea. 

(Idem). 
•*»»»• j ^ w ^ j ^ 

, BULLETTINO GOmSKGÌALE 
Wi*«asfia, 6. — Reni. it. 7L3S 71. 40. 

I ^0 franchi 23.11 23,12. 
«li&8UA«, 6. — Rendita it. li. 40 71.43. 

i 20 franchi 23.14 23.15. 
Sete. Anche oggi le greggio 

furono domandate. Però il mer? 
cato si chiuse con, pochi affari. ; 

Gram. Mercato piuttosto inope­
roso per scarsezza di numerario 

r; e attesa di nuovi'atrivi. 
Giosuè, ti, — Sete. Affari stentati, prezzi 

debolî  
Mar«l$Ma, 4. — Grani. Affari calmi. 

ROMA, 6 dicembre, ore 2.50, 
É stato distribuito ai deputati un fa-

scicelo contenente ì diversi progetti di 
legge dei quali tenne parola il ministro 
Minghetti nella sua esposizione £lnan* 
zi aria. 

Consta di nove titoli. 
I 

Concernono la ricchezza mobile, il 
macinato, li atti non registrati, il traf-
fico sui tìtoli di Borsa, il movìitiento a 
pìccola velocità, la fabbricazione degli 
alcool e della birri), le pi'eparazioni della 

, cicoria, il dazio detto di statistica e l'e­
stensione della privativa dei tabacchi 
nella Sicilia. {idem) 

negata. 
Ma di ciò altra volta tanto più che 

Ton, Guerrieri Gonzagft ha promesso 
di ritornare in bi-eve sull'argomento. 

Ho avuto campo di convincermi che 
le nomine testé avvenute dei sette co­
mandanti di Corpo d'Esercito, non sono 
piaciute molto. Domani ve ne dirò Tè 
ragioni. ^ ; 

Nigra si è recato oggi a far visita 
all'on. Visconti Venosta, 

La principessa Margherita è attesa 
per lunedi. "̂  

Le deputazioni della Camera e del 
Senato verranno ricevute dal Re do­
mani mattina. 

Ulti mi dispacci 
Agenzia Stefani, 

. AVANA, 6.— La città;è tranquilla; 
l'opinione pubblica è grandemente mo­
dificata. ^ -, 

Molti spagnuoli appoggiano ora la con­
segna, immediata dei Yirginius. 
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NOTIZIE DI BOllSA 
Firenze 

RendHa italiana 
oro, ' 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni • f « 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banco Italo German 

% S 
69 2Sliq.!00 OOliq. 

J28 97 

64 eo 

863 liq. 
2l55f.m.l 

450 liq. 450 liq. 

920 f.m. 
1647f;m. 

380 

23 13 
. 29 06 
U6 — 
64 SO 

863 f. m. 
2170 f.m. 

taita ft 
tutti «««5SR medlolnfi ^ Maia (ip«w, in«-
(ììmi9 la dsllstoxft fartat di faUtto P* 
Barry di Londra» d»Ua; 

REVALENTA ARABIC 
oh« ha operato 75,000 gaariRtonL sanwi 
modìoine « senza pnrflrh». Ê Jsa mouomiztm 
50 volta il mo prezzo ÌQ altri rimedi, r«-
stìtnendo porfatt-a fianità agli orgJìrii doU» 
digaationet ai oorvl, polmoni, fegato « 
mfimbraaa mnoosa, perfino al più este­
nuati per oausa dalle cattive e laboriOio 
dtgPstiouL (dispepsie), gastriti, ijaatfal-
gìe, costipaKÌoni abituali, emorroidi, pai-* 
put̂ ialonl di ouoro, diarree, gonfiezze, «a-

[ jjogito e ronzìo di oreoohi, aolditÀ, pl-
{tutta, nausee e vomiti ìu teSipO di gr«;;r 

vìdansa, dolori} eranerpi e e pesimi 4i 
stomaoio, insonnia, toHm^ oppresìiionei 
asma, bronoliltl, etisia (oonsan l̂one)^ 
artriti, eraxioni oatanaei deperlointi'o 
reumatismo,gotta, febbri, óàtarroy late"* 
rlsmo, nevralgiat vUi del sangae, idro-' 
plsla^ mancanza di frê teheTiza e di enor-' 
già nervosa. 26 anni dMayarla île sao-
oesso. 5) 

lf« 75,00@ eure, aomor«M qnaUe di iiitfiìiU 
medieli del dnea dt Pluiik.o'r é dalla fi)-
g^ovi marehasa dt Brèhfòsìf «e«, 

Paoeoo (SìoUia) 6(5 1871. 
Da più di À anni mi tro^rara afflitta 

da diuturne indigestioDi e debolezza ili 
ventrìcolo tale, da farmi disperare del 
riacquisto della mia salute. Tutte le our» 
prescrittemi da) medloi e da me sorcH 
polosamente osservate, non valsero ch9 
a viemmagiormenia guastarmi lo sto-' 
mano ed avricìnarml alta tomba. Quandi» 
per ultimo eaperimento avendo adoperato 
la Re valerla Arabica Da Barry rionperal 
dopo quaranta giorni, la per luta salute* 

Vincenzo Mannina, 
Più nutritiva della earne,vessa fin ee»» 

•onaiuare BO voltt» VI «no prexxo in nì» 
tri risiìedì. In secttole di latta: 1|4 éÀ 
WL 8 fr. 50 «ent.; \\% kU, 4 fé. 5n 9m%i 
1 kil. e tv,; S 1T2 ktl. 17 fy. 5i) «e%t«tt,« 
i\ kil. 36 te.; U kU. m flr. BSfldoidl Ali 
f^«v»E«tMto : Deattolo) d̂ i 1]^ kik. fr. 4Mt 
di 2 kil. fr. 8. - - La llttVft1l«K«m mm 
ini<ea«w&«h44«i i» polveirs o In Tawlvtè i i 
por ìft tatxe S fr, 60 «ant.; per S4 inisé 
4 fr. HO eeat.; per 48 tasse 8 fV̂ nebL j 

Casa Pn Barry e Otm\ Via T o m a i a 
Gf ossi, N. 2, Ullano, ed in tutte le «it« 
tà prbHso 1 prlnoipall farmaflisil e (&r^ 
ghieri, i 

Rivenditori : PÀDOVA, Roberti, 2ftaetli*̂ 4 
L. PertUe suoo. Lola Ponte 8. ÈoreufOt. 
P\s.n*^ri e Uanro, Ginllo ViviaHi Aira« Hi 
duo jwvi, 0«vax3(aai farsa. — Pordes# 
n«, HoTl̂ lii»̂  fkrm. Vapaseial — Port®-' 
limare, A. ì|alllpl®ri farmaelata — H«>>* 
Vigo, À.. Die£e<r 0. Cafla^n l̂i — S. Vlft» AS 
TiiglìaMeute» Pietro Quaràsira farmaeisl». 
•• TnlmeaKQ̂  Oius. Cbinsuii farm* — Tre­
viso, Zamettl — Udiae, A PUlpussl, fSexa*' * 
cessati — Veneiia, Pone!, ZampìreMi, 
Afrenxia Cesisiìiimi, AatoTsio Aneillo, BeS-

ì̂»ato, A. Lottgejifa — y î̂ ena, l^Ki^$miim 
CMell« Adriano Priss t̂ Cesare Beggiati»: 
— Vieenca, hnigì UsMo. Valeri — VU-: 
torie-Ceseda, h. Mareĥ ?tU farni&atgtsi -^l 
Ei&ssaao Ĵ alî i Pabcis di Baldaiaare^ Bel * 
1 vo, B. Foroallini — Veltre, Nicolò Dal* 
1 Armi — Legaago, Valeri —, Mantova, 
ti. Dalla Chiara farn. reale. ~- Òdeirxc, 
L. Dlsiauti. F, Pettini. , 

924 f. m. 
1649 f. m. 

376 
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Estratto dei giornali esieri 
I I ••• j ' 

* .• -1 ' 

11 telegrafo ci \u annunziato che in 
Prussia venne abolito il b^llo pei gior­
nali con 3Sl voti contro 6 dietro pro­
posta del deputato Bernard. 1 ministri 
dott. Falk e conia di Eulenburg figu­
rano fra i rifiuLant!. 

Vienna 
Austriache ferrate " 
Banca, ;Nazipnale . 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg. 

» in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

^^^•^^ww a^^^^^^^^^rmmm^^l^m^m^^m 

L'onorevole Calvino, ex-deputato, è 
stato nominato ispettore degli Istituti 
tecnici presso il Ministero d'agricoltura, 
industria e'coirnmercio. '" . [Idem) 

> * * • * * # * n 

Stamane.ci è,mancata la posta dì 
Lombardia, Piemonte e Francia. 
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ESTRAZIONI DEL R. LOTTO 
VENEZIA 8, C. 72. 23. SS. 

V'r -
- I I 

I ' ' '• 

della sera 

11 processo oontro il capitano Werner 
continua. Nulla finora si è concUiu^o 
perchè sembra che ci siano dcì̂ li screzii 
fra l'ammiragliijto e la cancelleria im­
perlale. U piimo ritiene di. non, aver 
alcun motivo di costituire uh giudizio 
di guerra contro il capo della squadra. 
Il capitano Werner però desider;̂  .eglii 
Stesso il processo per opporsi alle pub-*' 
bliche censure di parte della stampa 
officiosa prussiana. ' " 
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ROMA 
FIRENZE 
NAPOLI 
PALERMO 
TORINO 
.MILANO 

"'.. . . ^ . . • . _ n ^ : ] ! ! ^ ' ' ' 

52. 
24. 
01, 
8S. 
J mm * 

27. 

" • . ^ T t * * * » » * 

l i . 
85. 
30. 
21. 
37. 
83, 
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47. 
19, 
77. 
64. 

8. 
S. 

— ' • • - ' 

86. 
iìl. 
18. 
5. 
5. 

23. 
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10. 
76. 
85. 
8. 

08. 
62. , , 

, 9 diecmbre 

l y FMifi ^-

I ' . . . 

- Roma^ B dicembre 1873. 
Y) LMnterpeil̂ nza dell'on. Guerrieri 

Gonzaga, il quale ha voliilo sapere 4<il 
ministro Guardasigilli quale sarà il suo 

li Times ili un articolò sulle compii*, 
cazioni sòrte fra là Spagna e l'America, 
a proposito dal Virginius nota che se'Tìi 
Spagna può conformarsi alle condizioni 
domandate dagli americani, sarà scon-
giurato ogni pencolo di guerra. 

Il Times crede che vi sia.in tal fatto 
! h 

motivo di congriUulazione per le nazioni 
civili, massi ai e nell' interesic della Spa­
gna, a cui tale accordo è, in specie, be­
nefico. Un.ì guerra cogli St.ui Uniti a-

Prestito firancese 5o[0 
Rendita francese 3oi*̂  

. f, fine corr. 
j -nv, I italiana BQIO 

• ,t i>> ih corrente • 
VALORI DAVEUSI 

Ferrovìe lomb. ven. 
Obbligaz. i ^ 
Ferrovie Romane 
Obbligaz. t 
Obbl. Ferr. V.-E. 1863 
ObbL Ferr. Meridionali 
Cambio sull'Italia 
Azioni Regia Tabacchi 
Obbl « » 
Prestito francese 3 oiO 
Credito mob, francese 
Cambio su (.Q îiiraî  
, Aggio deirofo per riiill. 
Consolidati inglesi ' 
Banca Franco-Italiana 

• 5 ( 
231 SO 
98Q -

9 09 
44 90 

113 80 
74 30 
69 80 

337 50 
140 25 
•••'• i \ ^ i 

93 42 
'59 — 

61 80 

387 . 
4425 

71 2S 
171 ^ 
175 — 

6 
233 50 
987 •-

9 10 
45 00 

113 90 
74 05 
70 32 

338 — 
174 50 

6 
93 20 
58 70 

1 * 

61 40 

4390 -
7'̂  |f> 

177 50 

93 25 

2533 -
l l l2 

92 31 

" K . 

13314 
475 •" 

93; 

2532 ̂ ^ 
' 1112 

•f, 
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SPETTACOLI 
TiBATUo CONCORDI. — Seconda serata di 

prestidigitnzione data dal sig. Cayetano, 
indi' spettacolo di pattinatori. — Ore 8. 

Te Arno OAmuALDi. — La drammatìc;» 
compagnia diretta dal siff. A. Dondini 
rappresenta ; Prom di V. Ferrari. Ore^S. 
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Biirtohinuutìo Motsciin»,. ^eì\ r̂ iSpoA. 
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Al fAnolallilpallidi, d«lloatÌy ohe batmà' 
f «eo o sitai;* d'«pp«tUo, di eoEfttltaxlonf. 
Unfaiita, «d il di oai sttlnppo e U deiî  
ilnzloB* ai fanao difaollment«, basta di 
far lor pr*ad«r« nal prlnoioali pnatt dot. 
?o8fato di farro liquido di I«ERAÌS, doW^ 
tor« KH totiMofla, Fin dai primi gloriti di 
trattamanto eoa qaesto medìoameoto 
Pappotito riaaaoa, la coloraziosQ del vlsa 
aupariaaa e le «arni rlprealono il loro 
di aura • la lor» fernifizza natarale, U 
osfato di ferro ò anahe preziose per ga&i* 
rire i paUidi colori, ed 1 mali di stomaci 
lelgT soffroBO le signore e la giovani 
Agile. È il medloamento per ecoellenza 
«er dare al oorpo la forza di resisterà 
di. ealori «HI alla ffttiea. 

Ò&IVI €lI«MiIV0 s'introdaecno In te-
rape titioa cnoasdanel all'Olio di fegato di 
merlazEo, la maggior parte dei qaali^ 
di Ktessua yalore. Il SJROP̂ O DI aTJjVHo jooAf* 
preparato a fr'9ddo, di 6RIJIÌAEIIIT, rianÌ-« I 
«Qo in so tutti i vantaggi madioali ; il dott 
(}iilboat, Ì&»dlco degli ospedali di Parigi 
ae parta in questi tê ôgLÌni: 

«il Sireppo di rafano iodato ìia tatti 1 
va&taggi ^ îroUo di fegato di merluzzo 
«ettza arerne gli ineonvenientl^ esso stl-
aaola l'appetito e rialza la fori;e delPorr 
gaaismo, staats la qaantìtà dì iodio olia 
noii|ÌBne, «soroita la più benefica lofla* 
inzft salU faaziònl re^piratorie.'̂  Esso è 
ntile speoi&liaAnte neU'̂ tiaia poImoAttr» 
iooibìeaU, aeei'oita' non minore efUcaclA 
ftsUe affeziosi serofolosA e rachitiche. » 

t Ó ^ € i n O P I * 0 m lltAFAIVO io 
gatô /dX^ '̂iA^ Î̂  * P* ^ popolare per soé 
tituVre l'olio di fegato di merluzzo, la 
ûa buona preparazione è fatta a Parigi 

«on seelta di piante oresoiut̂ » isotto na 
dima moderato, un materiale perfezìo* 
nato e eonsiderevole, oiio non oooupa 
meno di canto poisone. Il suo snooosso 
aoB ILA mancato di sregiiai'« la cupidigia 
di imitatori che non baono esLtabo a rln 
§ise del modello creato dâ l̂i iaveatoeo 
(nvltiamo dunque il pabblioo a non ora-
iera aolamsat» alla forma dalla bottigliai 
ma di Toritiĉ Jire minuziosfimant,» g ^j^i 
Arma ^ìrimault e 0, trovasi allMatoer 
<l«i c4>Uo della bottiglia e i. « Ud̂ moi 
4nei»e noi Tetro. 
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INTENDENZA. 
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Si noiiifloa ch^ ftel gfòrào 12 di comi) re 
*oiT. *lle oro UNA p. r.eJl* jrffioio snd-

* d«tto «ito la BORGO HCaATl al ciyioo 
a '̂« 2SÌI9, si pyooodarà a^aaiì ài capo di 

•tiatto Ufî oio ftU'appaUo col mezzo dei 
})ubblì<ìi iQdantii eti a p&i-titi soffrati por 
& foraitera dì 

„ P\NE DA MÙ'!2!0NE ' 
per'Wimppe di slama é'M pns$a{}gio 
nel t&rilorio della Divisione MilUare di 
Padova, '* ^' 

m^ 1—1—7 ^ [ • • • ^ ^ • ^ — ' T ^ * - B n • • I II II I 

ttr 

1 I 

aolo qiiandlo arrÌ'vU40 a querila Int&nlenza 
MiU^ âro, ufpoiAfmtìiato « primii dell>ptìk«* 

0 siano corredati tìsila rieoyuta ooniUv-
t?M»U rtffdttaato depoaìto pro'vv^sorio. 

Le iip6g« tutto de gii Ifloanti (S dei oon-
ti'fiLti, Olcò di oart» bollata, tU t^ippia, 

il di diritto dl'voatìoellerìaj î atfitnpft̂  dì 
pabbliqaziono dogli Hwjsi dMs^a o dMa* 
SArzioriò doi medesimi uella Gazzetta 
Ufficiai^ negli altri giornali, ed aiir^ 
r«>mtiv«, stranilo a oftfioo del i-«libera-
tftrio, corno jmrò aeriitìne a «no t-arìco 
Io Bpeiè por la tasisa Uiregifitro, giusta 
lo leggi Tigentì. •' '• : " • 

Padova, 6 dicombre'1873. ; 
^D'ordlao 

Il SoHo Commiìsario di Guerra 
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H. 17177-2385 Div. II. 

ILSmCODEL 
ob« noir osperlffigjàto oggi teiJ^Hoal por 

I DI mm I 

ÌR appuro. Aopens a^véi\uto il dclibo-
rttjij(?jt»to> V6ri4,ji 9UflJ(*tto deposito ro 
8ÌHvil1,o^,gli ftRcoiieuU^ aU'iiifnorl di 
quello iioì dfiiiberfitario, y quab non 
potvà ritirarlo JJIO Don dopo avor ilflam-
pito lo sogutsiitl pfCBcriiionì,, 

GMiiiiquo,'voìcite .fdire all'asta por 
tion^tj di Uiia turik persomi, dovrà pro­
durre nn m&tidn.io «tpooiate, corredate» dal 
certi ti e ̂ tô  di bue» a condotta del man-t; 
Jaiito. , 

SóU'finto ì ĵ ì oon^àtoi*! legalmonto eser-'̂ "^ 
oenti A\auU ti tribu^iftltì, potranno offiir# 
iiU'Irjcantor pef coato di persona da di-
«ìiìararsi. 
• li contruiio dovrà, previa la presta-

l imo doUft maUfcVorva fatta entro U ter-, 
mììiù ìadìQato dall'art- S dei capitoli di 
onore, mmvQ stipulato nello form^ o nei 
modi prò»oì itti dalla lejarge nói vantl^ 
giorni sQpcejisiy.iatla data del da.lbara 
•laioiìtó definitivo/TrasGorso uniKÌe ter-
'B|iK« «tìa«a ùììQ 8i proventi 11 dctbara-
tàrio allì^ do^ta^stipulaaioce; la Riven­
dita vorrà di nuovo,measRj^^iJhoaato, 
ed il delJbèratai*io precitato l*ìnTfjhdetà 

appaltare i lavori d* interramonto del l|i^^<^2'rìiiuq^i^to al daposiio iì-l .louiruo 
Canala di 8. Sofia a senso doirAvvIao 15 ,*odd6ttp, v , ,, f 
'dovambre p . p. A.* 17177 ri maga dolìbora- Le «peso tutte d'incanto, pabblioasicvjse 

ìktarìo ài Sig. Fnsaro doti. Giuseppe fa "del pres^^nte ueìla Gazzet.a <%i Hegiio a 
Anto»lo, p C. di Padova, che offerse di isGiornale di Padova Uè liberai;:'* sto e <;oii-
ssaumére ì l lavoro eoa nn libas^o del tratto sono 4i oaricp deUW)5itator«. 
:5^pi OiO sni pi^om portati dalla Te/fifa >,: ..̂  .. " ; .. . ., 
annessa al progetto. 1 - i - :[, Bivendiia di gencpi di priifattva 

y U Jt'Hy o l i k ) 0 ' ' t i r ÌL.':jtt«'l«l<a4&«F4>VJ,f-'^''«.|L#.«'11,11 ttVit ^l%> . .>'t^i^ ^ « « . ^ *A '- f^ 

dèi qaaii «oao (̂ bbH|*atl a diek!|^«r« noi do fori! oòofipaddré i loro prc 
1^ HevsblttttUi A»Alifl«ii* 

dotti mi 
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Hiflo fil mczzf^i^i di 123 an^anS'? rhiaK-
qne potrà prf ssntare a quesuto Ujaioio là 
ena cfforta con ribasso uoa mìitore ^el 
ventesimo acoompajjfaàta dal debraî ,ó"'tì 

, dal otrtlflc*to d'idonoiiéf, prt'govitti ntl-
l'avviso sopraéltato, 

lì Capitolato b la desormone, tìpiicbò 
,l»f4abtììiffl dei prezaiuaitarj> sai qaali si 
'domf/òdaìl mog^ioro,ril?;iafto,soso osUn-
tìblVì R eh naqtì^ 'ia ogni giornea, nailo 
oro rUfflCiO. . ' ' ; 

.^aaov*^..A Biojimbre 1373. 

11,:' . :.PICCOU 

da appaltarsi.su la ba^e doi capitoli di 
bniV*> Sf pi-dVî ti dal Mìatstero della 
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MIlSflSTÈKO LE FINANZE 

Diró îohe Generale delle Gabelle 
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INTENDENZA DI FINANZA DI PADOVA 
( . L 

^ìi •> n 

'••V ì' 

Avviso d^asii^ , , 
Dovendo ai 'dare in'appalto ia ftivandita 

dìi (fénari di priv«tiva di Ps dòva'Nume-
I ro 1143 situata in Via dalla Gordày,si'.f« 

T •^^^•ifc*^^^^^"^"^^*V7W^wf^^»ww^^"^"^#* 
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tìiuarifiCtì radicalsieVitc le c^lUvo^dìgcstieni (di«pcipsi«), É^̂ l̂nti, jpcyralgio,^ «tìticheasa ŝ bituaìk̂  
c^cTrm î̂  gUudnk, "ctrtwilìî  piì̂ Htmi<\nt, dmTfti, goiafiMsi, c;\pftgitOj rer^b 4i ŝ vitr̂ bi) 7^^ì&\% 
\mmt}is $^}Cramn^n ^nùBQrn^?^^ ed m tempo di r̂*>i'̂ <ĵ *̂ saj dohn^ crudejî tjp 
gra^cbìj wpftiinii od in fi ina fimzvoBe di jitcì̂ î icp o degli altri visceri; ùgttì AhortVmù AP\ ìtg?kH^ 
im\ì^ ESuiinbranc mucose Ì: iuk, inftOHDiai |ju£iie, cpproisione^ asiiiiaâ  eat«UT«| jbronchitef tisi («0:1 
ft^n2Ì<;^Jie)j pncumonito eruV̂ ioiiê  depcrinucnto^ diabete/infemia, renkiatiatóo. gotta, febbre wtcm 
\hìz e po\«rta m\ aaaguìì, idiropirta* ateviUtiff fim&o bianco» i p^ilidi crìón, BIMCDIÌX^ di m^^ 

iiehmi e per 

,C^rflii^7S,aU ^ ' ^ :̂̂  Bra^aS febbraio i m 
, Esiŝ ĵ di» da due asnì ehc ^i» jxiadre tròTMi ŝsQm k̂by li liguòri Aedici non Yolavano piii 

ît£rÌA3 non nt^màp $^^i piò nulm ordimrle^ Mi venne h felice id«a ài iUaimenUrù 1$. .^mt^ 
ftaiibbastansa ìfìcSiata J!?̂ ì:wiìt3«f<i Àrcihicfi^ i ne cUcane ntei fdìce tiBiillulft̂ îwia madre trtivafidisf 
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©m 0iiiaai;rÌ3tabiIiiii. ' Gioaj&Atrî Jito Ciuo. 
; ,. Paccco Sicilia), 6 m^no 487i . 

Da piò di quatti0 anni mi trovava afflitto da diuturne iadigcfitmoe e dcbolciaa v^ntrr^lo tab 
dfa^fermi dispwafe dérnacq«f«ftó ddl^ . — ^ . -

; Tutte le €uve prcacrittemi (lai 'm êdici a da me scrupolosamente oitAcrvatc noe vaporo ebo & 
maggìorineute guastarmi lo rtomaco ed aVwinarmi alla totttba* Quando per ultimai es^i^iaictótc 
avendo adoperato la Rwuknta Arabica Du" Barry e C. di loadra| rienpcrui, dopo (luarania giorai 
Ift̂  perduta lalutóV ; YrncRtctu |^ANISIHI 

: li .-̂  . ' • • '^ ^ , Parigi, 17'ftprili i s sa , 
Mp^^^ 7- Ifi ftgmto a rfA^Uia tpatit* » èva caduU m nno sUte ti; dtp^rìmonte cho dw^ ,̂» 

dia fc^n Mtt'a ajaiìi* Mi riusciva impo)&j(i?,iile dx tergere 0 scriverej io wilriYà di baltitì rieWoai ptr 
tutto il corpoj la ^igcstìoàfe cfà difficlJissima, poisistcnli le insonnie, l*agita3EÌ(jnti n^rvoaa jMep^ 
portabijo^ mi {acey^ «Jrraieslpcr ore intefe actuea vonm riposo, era sotto ti pe«o d^una iRt>nafe 

j . . r i j . 

]. I 
fcvmUIMMfW r̂  * • ! If H m — p ^ ^ ^ 

B'impresa avrà ja dtvraia di 9 mesi a 
cominciare dal l geminaio 1874 per ter­
minare ioa tutto '1 3Q settembre. j% Ŝ39, 
anno.*»' 

L* obbligo di fornitura s'intenderà o-
ptoso in tutta le loe&.Utà componenti ,ìl. 
Ifìtto. jtMmpreiilif̂ ralltà: èo^esibiin di f nlil^' 
che si considerano--08olns^Mairappaltòj 
ifo?ne.,.è,i^opra,Jft4ìpato,.,'; .., 5;/ìiì?>fi;'1 i. 

'•3.:oapitoli'a*appalto^,tanto gentirali che 
fifieclal). <eh,a,,.̂ bÌ?<>nu!ir&KgoP» d.tia itti-
pros'& ione v)M))ìil- ..a,8li' uffloio 'suddetto 
o/proi^lQ tutte le. l|ite:adense UìLìtarì del 

Ji ,dàu^ei?aa/-entp segairà a «favore di 
cojul cbè' sul • pV,«stabilito proizo della 
riiiox^e, avrà òfi^rtp un ribasso di un' 
tàî tQ per ogni aento ljr^v^ma(i(^iormente 
sxiptìiiovà 0 pari &Jmono.al: ribasso mi-
nii^o^o^e 8,arà fissato ds.1 Ministero della 
Ouorraln epposìtn scheda segî &ta la qnal 
vfprès apyri(a dopft. v̂ bo saianno/tstati ri -̂  
odnóaciuti, tatti l partiti proseutati, 

%-. p artiti do vrann 0 • è ss^te' p^es e nt ati. 
«u CiJ.rta bollata da lira UNA,'dabita-' 
mentii tìrmati e «ugg(*Hàt!^ .̂ -^ *• Ĵ  '̂ ' ' • 

ll^tì,offerte Boa iso*;gigliato 0 coiidlzio-
naio saraufto respiate, v ' 

NeU^ìnteresse del servizio 11 Ministero!. 
della'gu0rj*a^ba-ridotto'i FataU, «saiti 
termine utile per presentare. offerta di 
ribasso non itófAtflòre al vontesirtìtt sul 
prezzo di provvisoria aggiadioazion?^ a 
giprni 5, decorribili dalle ore DVH po-
xn ejnidiUAd' pre ci se (tetmp 0 m e d i 0 di Roma)' 
del. KìorRO del dalibaramento. ' :x 

tìli eisplratìti' '^U' imiprfsa per: ' ̂ essere 
ftxam«s8l a pri)i3tóar^e"i';l9??o, partiti do-
vratliìV ^esibir»'là 'Hcéputà 'eompróì:ànt^ 
iV depòsito' provvisorio fWo ne 11^ Casse 
Ud â î ?*''̂  * ̂ r^stiiio UeXie TesÒri^rte 
PròvhàìaU ik sòmtca eèu^ift ii ^aoilft 
gniudioafca, quftie !ilniQ|Ìto^vej?rà.ppi.pel 

flnitKa secondo 'le Yijénti pr^eoruioni. 

guaio-al capitala . t. i 
oonflol dato 5 par Oio vnlatato in pese «1 
cor«b Ir gaio di Borsa desila giornata an-
teotìdonte a quella in onl v»rrà fatta U 
deposito* , ti i'yf> '̂̂^ 

sarà facoUf.tivo àgli-^'àspirantl-'al! ' im-
Tìr*̂ 3a 41 presentare i ibrq spartiti BU.Ì-
«ellati ti tutti gli umzì ti' Mehtì«aza t 
Militare. ' -:. - • '. -̂' ^ ' ' ;̂ -

Di questi partiti però ^ar|i|aniito conto 

oapitoli d'onore, verrà, a tormiai del 
regolaK?;ento stnnesfo al r. deoroto ;5 
giugno 1865, messo tiliMnoanto sopra il 
segUQttU pronao, © dtiUbuiato a\̂ ' eatin-
zibbé della oandela porgine, a favore del 
migliora offerfente, nell'Uffloio, all'ora e. 

I del gì'onjo spe'oiflcfitJ, 
! -.'Ogni offerta^ d'auraoiTito non potrà' éfl-
U^ttìrTniuoro dl l ìro IO. ' '̂  ' 
' Chiunque vorrà esaèro ammasiSO aU*Ìn-
; ca.ntpj^jiovrà pj^sei^are un cerlitìotito ai 
' bùóhia • oca dùtthi' Bpe tìi to diti ; iS; n dttco • ù&ì^ ' 
Gòmunó,' in ouì ^egii risijsd©. i jruii ;iv.n ^ 
] U ^ItoUro, appaltatore V.cQ?S^68st> di 
.altra Rivendita ^Mntoiadfi.r-àf̂ polusp dai 
ieonGorî '̂ i'e alVdi:iq«nto, tìd'yglftlovi?è te-; 
nersirespDfiSftbìlét àéììf^ conseguenze, che 
ìa termini dei regolamenti''glìentìderi-; 
Iv^raangv qnaìnra. vi coBCc/rì'Oftse'itip.1-' 

1 'U' quaderno dei oapitoli d* pneî o tro-
vasi ' aejp as itat q, p r 0 a>: o ^u o,B t'ufficio e d ii 
mk'kilzzì'tiióvi) di sali o ut» a e òhi "di Pa­
dova j enoìasciiao ne potrà"pi*^)Qd6re ,co^ 
jg^iaione, '• s.My'f> i ^ • 
I (É. fissato'ti termine dfl^iWfti^'quìn'di^l 
stiaetiRsivi a quoUo dol d^lìberamanto imv 
la".pre8<intai!ion« In oatta bollata all'Uf-
flOip |)r(jdtì̂ titp ,d<.lJ/t;fftj]p,tiaj!i'aumtìnfjO xicn 
Ì0Q1 fic re dèi 1 .vont.e a i m 0 d « 1 pr e z K o de lì bd *• ' 
VBÌ^.'!pr:)BCÒr»kA;.,U' teraiia», che SÌ di-
oUiferà S(iadiJt;e"àTme?.20(lì del giorno sot­
to i tidlcuto, ne n si o mtìitì tt a V à pi li a lenii a 
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C»fr« n* 7i,Ì60. .:•:,:<. Tr&paDr(Sicili«), 18 aprile Ì8«S, 
Dà venVauni mia moglie è stata aasalita da un fertisaimo att&cco n«rvoio « biliose; dà otk 

anni poi da un forto palpito al «Uoie e à& Ktraonliuarìa ^oiiQczKa, laiitot cite, uou poteva fare ,)jtK», 
passo né salire un sole gjadino; più} era tormentai^'da diiiturue' ìusòame'e da coutinuata man-I 
fìnnz^i di respiro; l'arte medica non ha mai potuto giovaro; ora l'ncoado uso della vostra Àetraicm^ 
Arabica Da Barry, in setto giorni aparl la sua gonfiezza, dorme tatti» te notti inUere^ Si lo su 
pasaoggiatOi e trovasi purfettamente guarita. 1 ATAHASID L I BAKBBLI.» 

nu:i-' f: • • • •̂ "̂' Kevino, distretto ài Vittorio, 18 ma^ìrio 18«8, 
Da dp.fl m^MÌ a questa parte mi-^ moglie in istato di avanzata r̂r̂ VIiUas% ve­

niva attaoo^ta gioirna^mdn''.̂ , da febbri»; ossa non aveva più «appetito, e:gai QG£&. 
oì̂ stft qn^isiàd 'aibo'lcì f&ti&v& nauseaî , per il «he era ridotta in estrema debokr̂ .m!i 
dat«/'**"'*• quasi piif^'tUàniìì d& H'HO, oUrts alla fabbro ora a0fttt?j aaoht? - is-forti do­

l o r i di t̂piJijiiiOtf.j*̂  dA.stìtJch&sza io*̂ ^ si'ùùùmhL^i^ fx-a noB moHi> 
il pT^dìgiOiii tìàòtt'i dtìilu HtSTfttUijtiii Ar.iblea indussero ttilsr mogUa a praaderiuj «ci' v 
i9r>d!itìoi* giorni '6ha 'n̂ ' fa Hiiio'la fèbbre «zompar tra, #.eqc''iBtò forz)̂ ^ màugî ^ con sen­
si bile inasto, fu Utìer«i.ta ; dalia stltiobfexiisi, 0 ai ooonpa vtJentiezi dal dia'^n/o d) 
<ìtiàlob« faoooiodo ^Qtìij9)stXC}a.;{Arf̂ i;ri '' ' . B, QAUWN. ; 

; IfVidSsis ,i,H .scatola .'dj-ift̂ fc* del jse»» di ,[^^ iì\iiàl'ÌeJ'M-, i\^ chiL fr. 4^6*0; 1 CSÌ i!o*;f 
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per causa del ventesimo, dovranno fare 

Srima di presentarsi all'asta il deposito 
i.;Una somma pari al di cimo) dei pro­

vento brutto della Hi;y,̂ nditai cbe si dà 

e, 
5 
M 
&I 
% 

I i i i 

o 
o 

> 

o 
I j r r 

iV 
» i i 

fìi 

td| P Q 

a 9 ® 
re? c:t 

l / i f 

: E 3 ; t J g i T ? » » j W B : g i » . ^ j * a M P ì r M 

Padova, 3 CJDèinbre 1873. . ^ 
ft(:.ì 

873 

I r f * I 

^ j I I 

SiCCHETlO 
ii ' . .U'i ' .t *'{ 

Il2 ohii, fr. 4.50;, 1 ehU.tK'S. • ' ) . 

5 
41 

"1 

Cwrtì w* 8B,716 j ^ i : ! - r̂tf'V̂  ^^ nnn!p'^S.Sf 

-ria oppressa Ja mtomiU, da doboloz îa « da iiTilaaioiae nervoaa- Ora essu atu bellissimo giazie 
aila iìtJWrtitìijjito aj CtoooofaWffj cho le ha'^cW ima perfetta aalntfe/bu ti-^ |̂jpeutfl'j bu^ia dip atìoiio 
trsa^uilliti dei «isrvi, sonno npariitore, £()dexM di «rni «d up'alkgi ..25 dt spirilo, ii cuti Haìun^a-
tóKapo non eia più arfewa, ^ ' ; ^, a, ij MoftùL.uis 

r4̂ : ' < ^ - ' ' ^ \ '. roggio ^tìmbnti), 3sii magg>t> AM 
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l ^*S** /̂̂  " *̂* ^̂  fi^^^ pìaiicre |di pour diiTi «hi) fìjia moglie^ eh^ MOSOTM per ìc Apn̂ ìe ^ 
Sìt>Ui Riini di dolori acuti agli intcstiiii e dì ìì^i^pmù tmùnne^ k perfottamculo guadila tó^iUa **-
ùix^ isitìosaparabile Rmalmia al Ciùi^Gohm^ /^ :. 4 1 ;• ^ VIMUTÌÌ: MOVÌSTO, 
i jPv^TSLmi: in Ptìiu*.rir; acatolo di latti por t a tâ txo X ii:SOì per Si fr, 4: SÛ  jicr JtS ira. & 
ptir i5£0 fr. 17:&0, Ia,fwi6; j : per ^S fcaa^o fr, 2:6SJ; per Uh. *:BOÌ P*̂ *" *8 fr. &. 

Gasa Ssarrjr <3is ii'Mtra'y 0 c%xjùi|f. ^̂  t̂ ia fcmma^o Grossi, Milano. 
aivenditori in tutte lo oi'ttà dMttiUa, presso lipriaeipnli farmaeiàti e dL'o.§:hÌ«rr 

Mlir^M.^ltavi: « W^AmmVA BoWti^^2«n«tti;'-^P.ianérì'e Hìnvé; CstTasî ani, fsrmackt^ 
e pro i so LitMftro Fertile sn*ac#ssore X*oig, F f i r m s m aì P&m-tj di Sitit ìii/rer?:ito. 

!É»ORPEWOWE. KovigUoi fam. Vara8ciivs,VT-,¥,oaT0(iK'<^AR0. k. Kalipierì, foF»i,-^ aO^̂ SiSU 
A Diego ; G. Caffagnolì. -i- S* TITO AI* TÀaLlAMENTO. Pietro Quartàra, fanaaciatto. — T()v 
HEii^O. 6iU8. tibiussi farm. — TREVISO. Zauòttì; -T3iOPtNgL iC FiiipUMÌ; Comiaet«aa -

j Tli'^K^lA. l'onci j J^ainpiroitìjàgonaia (3cst*atÌBÌ; Ànitomo AB«Ì1ÌO , Bellmato; A Longoga. ••-
?SaOWA, Fraacasc l asoli i Adriano Frinai; Ce», Bcggialto. .-",. ViCSISZA, Luigi ^gialo; Vulcri 

VIUTOIU )̂ « « K l l i . L. MurchBUij fam. . - BASSÀJKO. Uiìgi Pì*bi>is dì Baldas&àro. — ^U.^ 
^ma. N' ^ l!' ni. «r-IiEGIUGU. Valeri. • - MAî TOYA. F. Dalla CHiars farm.;Beaìs, -
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autorizzato i u Francia, in Austria ' nel B eil̂ i 6 é m RUB gja ., j 1 ̂  , 
Il ntimero' dtìì dè'purati^l W'éf6Utììùcx& vele, ma fra. questi ĉ  il R o b B e y -

veifcii ftaSTeètcti» haMJÌ/Ì]ì)pil« ó̂ ceiip&.to U primo rango, sia, p«!rul̂ i'î î a 
virtù noiorja ed avv^ri-it* da quesl nn secolo, sìa per la «ne eom^o»kioEi« 
$9cluHv(ìmente vegeiale, 11 K<»ì̂  guarentito j^enuino dnhfi fiimv. di 1 dottor 
énucDXAti t>je ^AiM-rbBavAis gnaricc|., radica Imente le affi zivni cutanee, g'U 
ineomodl provepienti dall'^oriiRoaia ,dol sargue a degli umori. 9̂ < ŝU Bt«>|» 
è ippratutto raecófiìaE>daÌQ bduilò ^̂« malattia 'gisigréte réeenti ed inveteriate. 

C&mt} depurativo potente, diitrngge gli aeoidefpti eagloB^ti dal ]2:̂ ereQ|rio 
od unta la natura aubì^raè'zaiSGuef ecm^ pt^te deiriodie, qtrando se n^ ba 

pr«ao troppo. ,. • • '• '"' -̂i •• " 
U vero Re i» del Utorvtsiiii-iiiiffeeteiiii' si vende i l prezxo di S e di 

1 « fraaeUl la bottiglia. :. ' ', 
Deposito geoer îlV' Api Boi» IfòoyveAti lieiTvftieiavp nella caga del dot­

tor i;VlUAi:JOEAU SAlNT-aÉHVAm, IS,, luo itJCher, Ifcrigi,,— Deposto in Pa­
dova dftf LBi^i'CaprieHo,C^ìoVfiiHi Z^G'dtt̂  He bérti, frtrmaòia BeggJato & nelle 
principali far)^atìiii.-f? . • *••• • Ì3-6&& 
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